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La prodigiosa 
memoria 
dei neonati 

I neonat i [x>ssicd(ii io una memor ia d ' elelante I Immi l l i l i 
a soli duo-tre mesi d ' età sono infatti in t^rado di r icordare 
a sett imane di d is ìan/a situa/10111 ed o m e t t i fin nei detta
gli, d i re|)lie.ire sotto 14Ì1 slessi st imol i eon eui erano stali 
al leluit i 1 medes imi compor tamen t i non sono casi da 
( i i i i n i u w . (lei pr imat i ma normal i , " p rod ig i ose capaci ta 
m n e m n n ì d i e c o m u n i a tutti 1 piccol issimi A rivelarlo e 
un nuovo studio del la psicologa C.irolvn Kovee (,'ollier 
del la Kulners university 1 New Jet sevi e l le, d o p o aver sot
toposto ad 1111.1 sene di test 300 bamb in i da i duo al sei 
mesi, e giunta alla conc lus ione che 1 neonat i " assenno 
c o m e piccole sput ine che i in inaLìu/z inano in formaz ion i 
e possono r icordare quasi tutto- I neonat i ha osseivato 
Rosce-C'ollier - |K)ssieclouo una memor ia par t ico lare^ 
41.ita e duratura che viene fac i lmente nattisata con se
gnali VISIVI Secondo la psicologa -a differenza di quan to 
si r i t iene Lieneralmente, 1 bamb in i d i poch i mesi non han
no r icordi v a l i l i e confus i , ina precisi e r icchi dettagl i -
La terapia 
genetica 
tra i nuovi 
orizzonti 
anti-Aids 

-Il vacc ino con t ro l 'Aids e 
sempre più lontano, sem
pre più dif f ici le da scopri
re, ed ora la speranza per 
combat tere in futuro il vi
rus del I I IV è tutta in una 

_ _ _ nuova terapia, la " terapia 
gen ica" , d i e può rappre

sentare un va l ido st rumento nel le mani de l r icercatore- f. 
quan to ha af fermato a Sorrento, il r icercatore amer icano 
Robert Gal lo, ap rendo 1 lavori de l seminar io sulla r icerca 
sul l 'Aids ed il progresso del la scienza, organizzalo dal 
prof. Giuseppe Vi.sco. p r imar io d i malatt ie infettive del l 'o
spedale Spal lanzani d i Roma. «Gli esper iment i - ha spie-
nato Gal lo - consis tono nel l ' in t rodurre (attraverso de i vi
rus innocu i , che servono solo da navetta dei neni in ib i tor i 
a l l ' in terno del genoma del le cel lu le no rma lmen te bersa
gl io del virus del l 'A ids, al m o m e n t o non ancora infettate, 
in m o d o da renderle resistenti al l ' infezione» . Gli esperi
ment i , c o m e ha annunc ia to Rossie W u n q Staal de l l 'Un i 
versità d i Phi ladelphia, sono già stati avviati negli Usa su 
un gruppo di ammala t i d i Aids ed 1 pr imi risultati sa lat ino 
not i nel prossimo anno 

Per prevenire 
il cancro 
abolire 
il Monopolio 
di Stato 

Abo l i z ione de l m o n o p o l i o 
d i stato sul tabacco, lo pro
pone insieme ad altre mi 
sure d i prevenzione con t ro 
il tabagismo ( campagne 
p romoz iona l i e legge con-

, tro il f u m o j l,i Commiss io
ne onco log ica nazionale 

che ha redatto un documen to sugli interventi d,i realizza
re con t ro la malatt ia È una proposta - f i losof ica- quel la 
del la Commiss ione che si schiera per un intervento pub
b l ico a favore del le prevenzione de l cancro senza a lcuna 
cont radd iz ione, fi " impensabi le» - ha detto Mano Caputo, 
direttore scient i f ico de l l 'ospedale Regina Elena d i Roma 
e c o m p o n e n t e del la Commiss ione - c h e lo stato p romuo
va iniziative educat ive con t ro il fumo e al lo stesso tempo 
gestisca il m o n o p o l i o de l tabacco, sostanza che -e sicu
ramente- una causa di insorgenza dei tumor i . -La nostra 
posiz ione • ha spiegato Caputo - non e d i natura pol i t ica 
m a nasce da riscontri scient i f ic i - . Secondo 1 dat i ep ide
mio log ic i fomi t i dal la Commiss iono, nel 2000 un i ta l iano 
su tre si ammale rà d i cancro in qua lche m o m e n t o del la 
sua vita; entro la f ine de l l ' anno i decessi per tumore sa
ranno oltre 160 mi la (ne l '91 sono stati 150.453; e 1 nuovi 
casi saranno '270 mi la , casi che si agg iungeranno al le 170 
mi la persone già malate Rilevante anche il peso e il co
sto assistenziale del la malatt ia: r i ferendosi a dat i Istat 
dell 'Si), la Commiss ione desume che i r icoveri per tumo
re sono stati 800 nula per complessive 12.960 000 giorna
te d i degenza. 

Un satellite 
può salvare 
il pianeta 
dal disastro 

Non basta una coscienza 
ecologista per salvare il 
p ianeta da l disastro. Biso
gna far r icorso a tecnologie 
capac i d i fronteggiare 1 
p rob lemi su scala interna-

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ z ionale. K la strada mae
stra da percorrere e. quel la 

del satell ite, -un occh io in grado di registrare c o m e nes
sun . l i tro 1 fenomeni ambienta l i , inv iando 111 tempo reale 
nei centr i special izzati in formazion i tali da essere elabo
rate per 1 più svariati c a m p i di appl icazione». A sostenere 
la val idi tà d i questo s t rumento sono stati gli esperti inter
venut i a Satelhlalìa il convegno promosso da telespazio 
sulla tutela e la gestione de l terr i torio con sistemi telema
tici . -Il r i levamento via satellite • ha det to l 'amminist ratore 
delegato d i telespazio Raffaele Min icucc i -puo con t r ibu i 
re alla difesa de l terr i tor io e de l l ' amb ien te ed a d i f fonde
re la conoscenza scienti f ica nel largo pubb l ico- . In questi 
ann i sono stati sper imentat i numeros i sistemi d i osserva
z ione p e r i p iù svariati c a m p i d i app l icaz ione dal la carto
grafia alla previsione dei raccol t i , da l moni toragg io degl i 
ocean i , de l c l ima , de i bac in i idrograf ici e nevosi, al con 
trol lo de l l ' i nqu inamento ambienta le ed alla verif ica d i 
grani l i strutture e d ighe. 
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L attrattore «strano»: nella letteratura 
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d'evasione entrano i concetti matematici. Un libro giallo 
propone la soluzione al computer di un comune delitto 

Matematica per il mistero 
H i -Viti".' che Milli) si hcruio 
era apparsa un.i figura el l i t t ic i 
Poi un'altra attraversò fino .1 
sovrapporsi alla prima Poi 
Ull'altru aiKOM L i figura Slll-
ln schermo incominciò .1 mi) 
tare su so stessa fluttuando al
l'impazzata "Ecco ciò che sta
va facendo Stava cere.indo un 
attrattore alieno . Stava usan
do un equazione di Lorenz 
piuttosto semplice, ina qui ce 
ne sono altre un po' più com
plesse Comunque, lutto ha a 
che fare con c iò che viene defi
nito l'effetto farfalla" "Di cosa 
si tratta'" "" l'effetto sul c ima 
globale causato da un singolo 
battito d'ali di farfalla " tutto 
molto ipotetico Vedo che lei 
pensa che 10 stia scherzando". 
'1 matematici non scherzano 
mal vero7". "Tutta la matemati
ca più avanzata del f u r i l o 
d'oggi e solamente una burla 
colossale Oltre un cene» limite 
non c'è più un filo logico Tut
to ciucilo che la scienza fa e 
sforzarsi di localizzare quel 
punto, il punto in cui la preve
dibil ità scientifica cessa di es
sere tale Nella meccanica del
le onde e cose del genere" 
"Intende dire che la larfalla è 
la classica mosca nel latte'1" 
"Si, se si vuole c l ic le cose sia
no prevedibili l fisici certa
mente lo vogliono, ma la mate
matica non è così Se tutto fos
se prevedibile, la vita sarebbe 
destinata ,\<\ essere dannata
mente noiosa e di matematica 
non può. per definizione, esse
re noiosa. Ci deve essere sem
pre qualcosa da scoprire o non 
ci sarebbe alcun motivo per 
ded ica rv i "» 

L'effetto farfalla nei sistemi 
dinamici complessi non lineari 
ovvero la teoria del caos fa ora
mai parte del ballatoio -cultu
rale- di tutti Se ne parla anche 
nell 'ultnno film di Spielberg sin 
dinosauri ' È naturale quindi 
d i e tanti si suino cimentati nel
l'impresa di divulgare il caos, 
scrivendo libri più o meno in
teressanti. \\ un momento che 
il caos vende. Basta scardarsi 
intorno' 

[ brani riportati però non so
no tratti Ai\ un libro di divulga
zione della teoria dei sistemi 
dinamici complessi, non si sta 
cercando di spiegare come an
che una piccola variazione dei 
dati iniziali del sistema possa 
portare a comportament i del 
tutto imprevedibil i Si sta cer
cando un assassino Si tratta di 
un libro giallo scritto A^\ De
sinomi Cor»*, pseudonimo di 
Sliaun Llovd McCarthy. nato 
nel Sussex'nel IÌ)2S. i f t i to lo è 
L'ttKotyiifa mortale, traduzio
ne dal l 'ord inale The sfm/ige 
attraitor, che deve essere tra
dotto attrattore strano, mentre 
nel l ibro, forse per dare un toc
co di mistero in più, viene tra
dotto attrattore alieno 

Clic cosa e un attrattore stra
no* Nel l ibro giallo, anche se è 
la chiave della deludente solu
zione del giallo, non viene 
spiegato in fondo E bene rivol
gersi ad un libro di divulga/io
ne 

«Il meteorologo Edward \M-
reiiz. del Ma di Boston, si mte-

FRANCOCECCARINI 

• I Piante, fiori, albon, arbu
sti che si trovano nelle rare 
aree verdi delle nostre città po
tranno assumere un compi to 
ben più importante di quello 
puramente ornamentale, quel
lo di veri e propri agenti antin
quinamento. Lo sapevate che 1 
platani divorano p iombo, zin
co, c romo presenti nell 'atmo
sfera delle nostre città, che la 
rosa canina. la viola, la volga-
risstma pratolina, il tarassaco 
più noto come dente di leone 
o -pisdcan», sbocciati nei vostri 
giardini, cresciuti sui vostri bal
coni povsono darci una mano 
a migliorare la qualità dell 'aria 
che respiriamo ogni giorno, 
perché queste specie mol to 
diffuse hanno la possibilità di 
disinquinare l'aria assorbendo 
tutte quelle sostanze nocive 
provenienti dai gas di scarico 
delle automobi l i o dai camini 
delle abitazioni7 Sono questi 
alcuni degli aspetti più signifi
cativi di una ricerca scientifica 
condotta dall'Istituto di Geneti
ca dell'Università di Parma in 
col laborazione con l 'ammini

strazione comunale e l'Azien
da municipalizzata dei rifiuti. 
coordinaci dal professor Luigi 
Puglisi, direttore dell'Istituto di 
Genetica, e dai suoi collabora
tori Luigi Ferrarese, Pietro Pu-
glisi e da Emilia Caronna do
cente di Embriologia della Fa
coltà di Scienze naturali. 

La ricerca, incentrata sugli 
«ecosenson vegetali per il mo
nitoraggio di ioni di metall i pe
santi in aree urbane ed indu
striai:», si propone - come ha 
spiegato il professore Puglisi in 
una conferenza stampa eh pre
sentazione - di fornire utili in
dicazioni per intervenire sul
l 'ambiente urbano e non solo, 
con correttivi biologici che ne 
migl iorino la qualità senza 
stravolgerne l'aspetto né [ "ca
ratteristiche Non a caso lo stu
dio ha preso in considerazione 
quelle specie di flora che sono 
tipiche del nostro paesaggio e 
che possono facilmente essere 
inserite nell 'ambiente urbano. 
La ricerca - come lui spiegato 
il professor Pughsi - è stata 
eseguita su diverse stazioni di 

ressava al problema delia con
venzione atmosferica II scile ri 
scalda il suoli) e gli strati nife 
non dell'atmosfera divell i , ino 
in tal modo pin caldi e più leg 
gerì degli strati piti ele\ati si 
determina in conseguenza un 
moto ascendente dell 'aria fa l 
da, più leggera, mentre l'aria 
fredda, piti densa, discende 
Questi movimenti costituisco
no la "convezione 1. aria è un 
fluido e il suo stato dev'essere 
rappresentato i la un punto in 
uno spazio di dimensione infi
nita Lorenz semplifico le cose 
e si l imitò allo studio di un'evo
luzione temporale in tre i l i 
mensioni Miiest'ull ima poteva 
essere analizzata per mezzo 
del computer e quello che ne 
uscì fu l'oggetto rappresentato 
dalla figura, noto oggi con il 
nome di attrattore di Lorenz» 

Chi si rive e David Kuelle, 
professore di tisica teor ic i a 
lìures sur-Yvctte in f ran i ui 
Uno dei padri della teoria della 
complessità, ni particolare del 
Li nozione di attrattore strano 
\ ffasanf t't iftatis Odile laeob 
ed . Parigi, I W I ed 1! Caso e 
(f/os. Bollati Boringhien, Ton
no, ] ÌW2j Prosegue Kuelle -Si 

A n c h e n e i l i b r i g i a l l i , f i l t r a la m d t c ì n a -
l i c a . K v i e n t r a p r o p o n e n d o u n m o d e l 
l o , q u e l l o d e l l ' a t t r a t t o l e s t r a n o , l e g a t o 
a l l a c o m p l e s s a t e o r i a d e l c a o s . P o t r e b 
b e e s s e r e u n ' i n t e r e s s a n t e s i s t e m a d i 
d i v u l g a z i o n e , m a p u r t r o p p o l ' a u t o r e è 
assa i g e n e r i c o e d i m p r e c i s o . Pe r p a r 
l a r e d u n q u e d e l l ' a t t r a t t o r e s t r a n o , r i 

f a c c i a m o c i a d u n o d e i p a d r i d e l l a t e o 
r ia d e l c a o s , il f i s i c o t e o r i c o D a v i d 
R t i c l l e , c h e n e h a s p i e g a t o i l s e n s o e 
F u t i l i t à p e r la c o m p r e n s i o n e d e i m o t i 
d e l l ' a t m o s f e r a , i n u n l i b r o p u b b l i c a t o 
d a B o l l a t i B o r i n g h i e r i : « C a s o e c a o s » . 
M a p e r c h i n o n se la s e n t e , c ' è s e m p r e 
i l l i b r o g i a l l o . 

I.i dal computer Nella figura il 
punto P prende l'avvio presso 
1 origine () dopo di 1 he gira at
torno tiW'fiH'ittiid (Udirti del
l'attrattore per poi passare va 
ne volte attorno al l 'orca Ino si
nistro, quindi gira due volte al 
torno al l 'orecchio destro e cosi 
via- Se si modifica anche di 
pochissimo Li posizione inizia
le del punto P. tantoché non si 
possa nemmeno percepire la 
differenza ,\A occhio nudo, tui 
Savia 1 particolari della hguta 
verrebbero modificali intera
mente Se ! aspetto generale 
della figura restasse lo stesso il 
numero di gin successivi a de
stra e a sinistra sarebbe del tul
io diverso Questo perche'1 l'è-

M I C H E L E E M M E R 

voluzione temporale della fi
gura dipende in modo essen
ziale dalle condizioni iniziali. 
di conseguenza il numero di 
gin .1 destra e a sinistra diventa 
mol lo difficile da prevedere II 
che- da come conseguenza il 
fatto che 1 moti dell'atmosfera 
sono altamente imprevedibil i 
L i Limosa farfalla e he batte le 
ali a Pechino fa mil iare il tem
po a New York 

Che cosa e dunque un at
trattore' Lisciamo la parola a 
Kuelle Ai I insieme su cui si 
muove il punto P che rappre
senta lo stato di un sistema di
namico deterministico, quan

do si attenda abbastanza a 
lungo, l'.ittraltore descrive la si
tuazione di regime dopo la 
sparizione dei fenomeni tran
sitori» Ruelle precisa che per
ché la definizione abbia un 
senso bisogna che le forze 
esterne che agiscono sul siste
ma siano indipendenti dal 
tempo ed inoltre che 1 sistemi 
fisici che si studiano siano dis
sipativi, cioè dissipino energia 
in calore, è la dissipazione a 
lar sparire 1 fenomeni transito
ri Il motivo del chiamare l'at-
Irattore di Ix>renz strano'' Pri
ma i l i tutto perché gli attrattori 
strani hanno un aspetto strano. 

non sono curve o superile 1 re
golari ma oggetti di dimensioni 
non intera cioè sono frali.ili 
Inoli re et] è la cosa piti impor
tante il molo su un attrattore 
presenta il fenomeno della di
pendenza sensibile alle condi
zioni iniziali», 1 elfelto farfalla 

Torniamo .il libro giallo The 
straniai' attrae tor l na delle vit
time studiava gli attrattori stra
ni, come ha notato l'investiga-
tore. il matematico distratto 
lohn Doble Qualche anno fa 
sempre nella col lana dei gialli 
Mondadori era stalo pubblica
to un altro libro scritto da un 
matematico con un matemati
co come investigatore II mate
matico di quel libro studiava le 
equazioni differenziali e inse
gnava l'Analisi Matematica. 
Come nel libro di qualche .in
no la. così nel libro di Corv vi 
sono osservazioni sulla mate
mat ic i e sull ' insegnamento 
universitario, pur essendo le 
in lorma/ ioni matematiche 
mol lo meno pre< ise e più ba
nali che nel volume preceden
te In e ormine 1 due matematici 
investigatori hanno 1! lastidio 
di dover parlare con studenti e 
visitatori. -A Doble era IXMI no
ia Li legge del moto premedi-
I t'o per I 1 qu ile si potrv \ nie
l l i ri 1 h< un doc 1 liti j 1 1111 re-

La figura 
prodotta 

al cemsuter 
dai calcoli 

di Lorenz nota 
con 11 none 

di strano 
jMtatto.e 

peribillta tosse s'ala a l le r ta ta 
VU'iol ik ament i ' avrebbe pie 
su le misure ne; essane per sta
bilirsi altrove enl io .! tempo 
impiegato dall importuno pei 
arrivare la dove prima lui si tro
vava Tappili azione di questa 
legge era lai ihtalu A<i\ latto e he 
eia impossibile spostai si da un 
punto al l 'al i lo di un ecJilic 10 
universitario moderno senza 
lare almem > Ire piani di scale" 
Cìli .inni di esperienza AA prò 
lessore universitario gli ,Ì\V\.Ì 
no dato una certa pratica nel 
! arte di svicolale 11 matemati
co Doble e come lieve essere 
un matematico per un non 
matematico distratto amante 
di Mozart incapai e di cucina
re I ' J senza grande fantasi., 
se in MI per Li matematica 
«Questi 1 volo di fantasia, < iwia-
mente indegno di un docente 
di matematica poteva essere 
giustilk alo solamente dalla 
strana situazione in 1 ui il sud
detto matematico era venuto .1 
trovarsi» Doble utilizza la fre
quentazione della matematica 
t o m e strumento di vita d - i 
matematica e essenzialmente 
uno stato d annuo Tua dispo 
si/101 le al l 'economia di pen
siero Ciò che adesso doveva 
acquistare era la disposizione 
all' in onomia delle emozioni» 
Non solo, per usolvere il miste 
n> bisognava guardare a Le « o-
se in modo diverso -Non seni 
brava affatto esseie quel gene
re di problema, quello che alla 
fine si sarebbe potuto risolvere 
attenendosi fedelmente a una 
sua procedura prestabilita, sa
rebbe sialo 1 ome chiedere alla 
polizia ai giornalisti e ali 110 
mode l la strada di deic iuunaie 
la radii e quadrala di - 1 1 il nu
mero 1 omplesso 1 1 C era 
quali osa i l i simile a un attrat
tore alieno 1 strano j 1 he npe
lava ben lontano dietro li 
quinte un entità che si sareb 
be rivelala sol,unente in virtn 
di un diverse) m o d i n i inquisire 
i l i un immaginazione cieativa 
Un i inni. iginazione inatemali-
1 a> Si potrebbe dire un cam
bio di paiadigma nelle indagi 
ni1 

Si tratta di impostare un si 
steni.i di ei inazioni dilferen/1.1 
li, di introdurre ni . i t i iniziali del 
problema in un computer e 
ceri aie di trovare I attrattole 
strano del sistema dinamico 
bul l . indo via lutti 1 latti transito 
ri e non importanti, cosi j] ma 
tema tic o Doble e ere a di risol
vere il problema poLziest o uti 
l izzando la logica matemat ic i 
e 1 sillogismi L investigatole 
cerca di trovare una rappre
sentazione matematica della 
realtà fisica <• he lo interessa 
1 gli indiziati del delitto 1 A n 
set che c< imprenda lutti 1 set 
coni epibih • l w.i volt.i tatti > 
questo si Italia di In ivare 1 a! 
trattore strano che 1 1 darà I as
sassino Purtroppo la ricerca e 
l'interpretaziune della soluzio
ne data d a l i omputer non saia 
i-osi (ac ile 

Per chi volesse saperne di 
più non testa 1 he 1 onsigliaie 
di leggeri' a scella o il l ibro di 
Corv o il libro del «ISICO David 
Kuelle I n suggerimenti 1 I ,1 
vrei 

Parma, uno studio dell'università sugli ecosensori | | 

Piombo e zinco: la dieta 
delle piante metropolitane 

monitoratalo, d.i quelle citta
dine ad alta e bassa intensità 
di traffico a quelle di campa
gna con risultati che hanno se
gnalato lo stesso livello di qua
lità ambientale per zone eli 
campatine! e per quelle aree 
urbane con alta densità di sor
de. Per Rutilisi si tratta quindi di 
intervenire concretamente nel
le nostre ci ' ta, per curare un 
ambiente urbano fortemente 
degradato, disintossicandole 
dal lo smot; che le circonda 
con queste piante capaci di as
sorbire le tante sostanze noci
ve 

l.e indica/ ioni emerse dalla 
ricerca stanno per essere tra
dotte in un volume divulgativo 
destinato sia at^li operatori 
pubblici d i e alla gente comu
ne L'amministrazione comu
nale intanto installerà cinque 
centraline di rilevazione dei 
metalli e dell 'assorbimento da 
parte del vegetali, in un inter
vento preventivo che mette in
sieme diagnosi e terapia cu
rando con la natura le ferite 
provocate dal l 'uomo, facendo 
diventare Parma un punto di ri
ferimento e di sperunentaz.m 
ni^A Ideilo internazionale 

Messa a punto a Milano una tecnica che analizza in due ore il Dna 

Trapianti: un nuovo, rapido test 
per la compatibilità genetica 

N I C O L E T T A M A N N U Z A T O 

I H II grado di compatibi l i tà 
fra donatore e ricevente è sem
pre stalo un problema fonda
mentale nella chirurgia dei tra
pianti Una ricerca su più di 
1IM1 persone, che avevano rtee-
vuto un rene nuovo nel perio
do ÌWO-'ÌUÌ, ha mostrato che 
nei pazienti senza .ile un.1 in
compatibi l i tà con il donatore il 
tasso i l i sopravvivenza 1 del
l'organo, non del malato, ma 
spesso le due cose coincido
no } dopi) un anno ò del cento 
per 100 scende alI'SS percen
to in presenza di una incom
patibilità e ali 83 per cento con 

due K non e in gioco solo lavi
la in senso stretto, ma la sua 
qualità. : pazienti del pr imo 
gruppo possono contare an
che svi una maggiore funziona 
Illa renale 

Attualmente, per determina
re questo importantissimo pa 
rametro, s' utilizzano metodi
che sierologiche che non so
no però m grado di v ,abil ire al-
1 une specificità anligeniche e 

uno luogo più di una volta 

a risultati inesatti Da un con
fronto dei dati ottenuti con 1 
metodi tradizionali e di quelli 
ricavati da esami di biologia 
molecolare sono emerse più 
del '27 per cento di discrepan
ze. 

Perché allora non ricorrere 
normalmente all'analisi geno-
mica del donatore e dei candi
dali al trapianto, per stabilire la 
destinazione migliore degli or
gani d isponib i l i ' Ancora poco 
tempo 'a quest'ipotesi era ir
realizzabile, perche comporta
va attese troppo lunghe, (e ira-
scorso un cerici intervallo di 
tempo dopo il decesso l'orga
no non e più utilizzabile ) L na 
tecnica messa .1 punte» recen
temente consente ora la tipiz
zazione del Dna in due sole 
ore 11 nuovo melodi) - c i dice 
1 immunologa Francesca Poli -
viene praticato dal settembre 
se'orso, in uno studio pilota 
presso 1! laboratorio di biolo
gia un ilecolaie del policl inico 
di Milano e ha già pei messo 
I assegnazione su base geno 

mK\ì, di una cinquantina di or 
ganiad altrettanti riceventi 

Se la qualità dei trapianti 
eseguili nel nostro paese tende 
dunque verso un costante mi
glioramento, ullrettanto non si 
può dire per la quantità ! dati 
resi noli a Milano, nel corso 
della r iunione lecnico-scienti-
hea del Nord Italia TrunspLint. 
parlano chiaro l'Italia con f\," 
donatori al l 'anno per mi l ioni ' 
di abitanti, è al l 'ul t imo posto in 
Kuropu 1 la media del conti
nente e di 15 1 l Soltanto un 
quarto delle richieste di tra
pianti può essere soddisfatto 
le liste d'attesa si al lungano e 
molti malati sono costretti a 
(arsi operare ali estero Si1 gli 
italiani costituiscono il fanali
no di coda, al pr imo posto tro 
\ i amo inaspettatamente gli 
spagnoli, che in soli quattro 
anni 1 Ai\ quando e nata a Ma 
dnd la Organizacion Nacion.il 
de l'ransplantes 1 hanno rag
giunta una media di J l 5 do 
n.ilon per nulli me di abitanti 11 
1 («ordinatore del programma 
dottor Rafael Malesaiiz * he ha 
pai lecipato a Milano ali incou 

tro Nord Italia 1 raiispluii l 1 ' ha 
spiegalo a che iosa si devi1 

quello che e stalo defunto «il 
miracolo spagnolo" -Si deve 
principalmente alla relè di 
coordinatol i organizzati a Ire 
livelli nazionale tegion.ile e 
ospedaliero che si integrano 
ìiu loto Ma si deve ani he alla 
<. . impaglia di sensibilizzazione 
del Li popolazione 1 he ha mo
dificato I immagine dei Im
pianti plessi 1 1 opin ione pub
b l i c i f ìggi Li gente si se ni e or
gogliosa dei risultati conseguiti 
e collabora t mi entusiasmo» 
Mollo e stati) tal lo m elicit i 
per c ica le un cl ima di c< incen
so dalla mobi l i tazione dei 
mass media ali istituzione «il 
un 1 enlralmo che J 1 « ire su 
21 nsponde ai dubbi e alle 
perplessila di t hi teielolia 
l'empi ) la un gii >rnale stallini 
telisi- si. | issi' 1 he Li t ult l l ia iati 
n,\ non era pol lala ,1 nsp. >ude 
re in moi lo positm t al pioble 
ma della dol iaz 1 me di 1 irgalii 
l.a situa/ione spaglii ila • ' lina 
1 lami ni isa siili ntila pi< ivo 
niente dal | Mese | >m Ialino 
.1 Kuropa 
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